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 Ministero dell’Istruzione 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ALDO MORO” 

Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado 

 

 

 

Viale Santuario, 13 – 21047 Saronno (VA) 

Tel: 02/9603230 E-mail: vaic84800a@istruzione.it 

PEC: vaic84800a@pec.istruzione.it 

C.F. 94000200124 - Codice Univoco UFQN4A 

Sito istituzionale: www.aldomorosaronno.edu.it 

 

 

 
Prot. N. 3825/VI.5 
  
Saronno, 21/07/2021 
 
OGGETTO: Determina a contrarre ed aggiudicazione mediante l’Affidamento Diretto ai sensi dell’Art. 

36, comma 2 lettera (a) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in combinato disposto con l’Art. 1, 
comma 2, lett. (a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ed il D. Interm. 28 agosto 2018, n. 
129, per il conferimento del servizio di Intermediazione Assicurativa (Brokeraggio) diretto 
all'assistenza e l'intermediazione delle polizze dell’Istituto per il periodo dal 21/07/2021 al 
10/09/2024. Importo contrattuale € 1.500.00 (millecinquecento/00)  

CIG. n. ZD3327CD88 

 
QUESTA AMMINISTRAZIONE: 

 

POSTO l’interesse pubblico dell’Istituto Scolastico di affidare ad un Intermediario 
Assicurativo (Broker) la gestione dei contratti assicurativi e dei relativi sinistri e di 
procedere all’eventuale acquisizione di nuovi contratti assicurativi a tutela della 
Stazione Appaltante; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il D. Interm. 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 
143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO Il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 
integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della Legge 13 luglio 2015, n. 107 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D. 
Interm. 28 agosto 2018, n. 129;  

VISTA La delibera del Consiglio d’Istituto n. 17 2018/2021 del 07/02/2019, che disciplina 
le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture; 
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VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF);  

VISTO il Programma Annuale 2021 approvato con delibera n. 95 del 22/01/2021;  

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 
modificato dal D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo); 

VISTO 

 

in particolare, l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale prevede 
che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 
di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 
degli operatori economici e delle offerte e che, ex art. 32, comma 2, del Codice «[…] 
la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO 

 

in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
il quale prevede che «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva 
la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore 
a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta […]»; 

VISTO 

 

in particolare, l’art. 36, comma 7 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il quale prevede 
che «L'ANAC con proprie linee guida […] stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al 
presente articolo, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione 
degli elenchi degli operatori economici. Nelle predette linee guida sono anche 
indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di 
attuazione delle verifiche sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura 
negoziata, nonché di effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante 
intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale […]»; 

VISTO le Linee Guida n. 4, aggiornate al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le quali 
hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la 
stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte 
precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad 
altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due 
o più operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio 
di concorrenza»; 

VISTA  la Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione 
e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) ed in particolare: 

- L’Art. 1: «[…] a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria 
globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del D 
Lgs.18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le 
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procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre 
o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021»; 

- L’Art. 2 «Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, […] di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto […] per servizi e forniture […] di importo inferiore a 75.000 
euro»; 

VISTO il parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) n. 752 del 
10.12.2020, che stabilisce, tra l’altro, espressamente che: “Con riferimento a 
quanto richiesto si rappresenta che il decreto semplificazioni, convertito con Legge 
11 settembre 2020, n. 120 prescrive l’applicazione delle procedure enucleate all’art. 
1 comma 2 del richiamato decreto. Non si tratta di una disciplina facoltativa; le 
nuove procedure sostituiscono infatti, fino al 31.12.2021, quelle contenute all’art. 
36 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. Si tratta di procedure di affidamento più snelle 
e “semplificate”, introdotte nell’ottica di rilanciare gli investimenti ed accelerare gli 
affidamenti pubblici”; 

VISTO 

 

l’art. 45, comma 1, lett. d) del D.Interm. 129/2018, il quale prevede che «Al 
Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative all’accensione di contratti di 
durata pluriennale…»; 

VISTA 

 

la delibera del Consiglio di Istituto n. 112 del 30/06/2021 relativa alla durata 
triennale dell’affidamento in oggetto rilasciata ai sensi dell’art. 45, comma 1, lett. 
(d) del D. Interm. 28 agosto 2018, n. 129; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.Interm. 129/2018, il quale prevede che «Al 
Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei 
limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo 
svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 
affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo 
superiore a 10.000,00 euro;  

CONSIDERATO che l’importo contrattuale indicato in oggetto è stato individuato applicando la 
percentuale di provvigione dichiarata dal broker in sede di offerta al premio 
imponibile delle polizze, moltiplicato per la durata del contratto di brokeraggio;  

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, L. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione non ha rinvenuto il servizio, oggetto dell’affidamento 
tra le categorie merceologiche inserite nelle convenzioni o sul Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione (MePA) di Consip S.p.A.; 

DATO ATTO  della necessità di procedere all'acquisizione e/o alla gestione dei Contratti 
Assicurativi a tutela dell’interesse pubblico della Stazione Appaltante; 

PRESO ATTO che le attività di individuazione dei rischi, di predisposizione dei capitolati per la 
migliore copertura e la conseguente determinazione del contenuto delle relative 
polizze rendono opportuno da parte dell’Amministrazione scrivente giovarsi della 
collaborazione di un intermediario assicurativo (broker) come disciplinato dall’Art. 
109, comma 2, lettera (b) del D. Lgs. 07 settembre 2005 n. 209 (Codice delle 
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assicurazioni), tenuto conto che professionalità specifiche non sono presenti tra il 
personale in servizio nell’Istituto; 

ATTESO che, sulla scorta delle esperienze maturate in ambito pubblico anche da altre 
amministrazioni analoghe o equiparabili alla scrivente, l’apporto del broker è 
risultato utile in virtù delle competenze tecniche dello stesso alla luce della specifica 
conoscenza del mercato assicurativo; 

PRESO ATTO che, in osservanza dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50e delle Linee 
guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», questa amministrazione 
ha individuato nella Dott.ssa Giolinda Irollo, DS il soggetto idoneo a ricoprire 
l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto in quanto, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico 
in questione, soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP riveste anche le funzioni di Dirigente Scolastico, 
sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal paragrafo 
10 delle Linee Guida ANAC n. 3; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale) 
e che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 

CONSIDERATA  

 

la ricognizione di mercato effettuata dall’Amministrazione scrivente tramite elenchi 
disponibili in rete o in possesso della stessa ovvero anche attraverso altre 
amministrazioni analoghe o equiparabili, al fine di conformarsi ai principi di 
economicità, efficacia, correttezza e nel rispetto altresì dei principi di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e di pubblicità di cui 
all’art. 30 decl D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

CONSIDERATA l’offerta dell’operatore economico AB INTERNATIONAL SRL, in qualità di 
operatore economico uscente, alla luce del grado di soddisfazione maturato a 
conclusione del precedente rapporto contrattuale, dell’esecuzione del servizio a 
regola d’arte, della qualità della prestazione, del rispetto dei tempi e delle 
commissioni percepite, in linea col mercato di riferimento; 

VALUTATA l’aderenza dell’offerta dell’operatore economico AB INTERNATIONAL SRL alle 
necessità dell’Amministrazione scrivente e compatibile sotto il profilo tecnico ed 
economico; 

VERIFICATI alla luce del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 modificato e corretto dal D. Lgs. 19 aprile 
2017, n. 56 e della documentazione prodotta, che l’operatore economico AB 
INTERNATIONAL SRL è iscritto al Registro Unico Intermediari Assicurativi RUI - 
Sezione B: n°B000542107, nella qualità di impresa esercitante l'attività di 
mediazione assicurativa ai sensi del D. Lgs. 07 settembre 2005 n. 209 e inoltre:   

- I requisiti generali di cui all’art. 80 - Motivi di esclusione; 
- L’assenza di conflitto di interessi; 
- L’idoneità professionale;  
- La Capacità economica e finanziaria; 
- La capacità tecnica e professionale. 



 
 

pag. 5 di 6 
 

TENUTO CONTO  che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida ANAC n. 4: 
1. Espleterà le verifiche in merito al possesso dei requisiti di carattere speciale in 

capo all’aggiudicatario e in merito alle condizioni soggettive che la legge 
stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con 
la P.A. in relazione a specifiche attività;  

2. Procederà, per i restanti requisiti di moralità, alla stipula del contratto sulla base 
di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per 
gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, 
dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 
80 del D. Lgs. D. Lgs. 19 aprile 2016 n. 50; 

3. Inserirà nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifiche clausole 
che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei 
requisiti prescritti la risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento 
in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

CONSIDERATO  che, alla luce della ricognizione effettuata, l’affidamento in oggetto ammonta a € 
1.500,00  (millecinquecento/00) e che il costo del servizio, per l’Amministrazione 
scrivente, è un onere indiretto in quanto le commissioni saranno erogate 
all’Intermediario assicurativo (Broker) dalle Compagnie Assicuratrici aggiudicatarie 
dei servizi assicurativi e comunque solo dopo il perfezionamento del contratto; 

CONSIDERATO  che gli oneri derivanti da rischi per interferenze sono pari a 0,00 (zero/00) 
trattandosi di servizi di natura intellettuale; 

CONSIDERATA la durata contrattuale prevista, pari a 12 (dodici) mesi fatta salva, su richiesta 
dell’amministrazione scolastica, di prorogare il contratto alle medesime modalità e 
condizioni, fino ad un massimo di mesi 6, nelle more dell’affidamento per 
l’individuazione del nuovo contraente; 

TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto potrebbe dar luogo ad una transazione economica, 
soggetta agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 
agosto 2010, n. 136 «Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 «Misure 
urgenti in materia di sicurezza», convertito con modificazioni dalla legge del 17 
dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 
attuazione;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione» 

 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

1. Di affidare il servizio in oggetto, all’operatore economico AB INTERNATIONAL SRL con sede Legale in 
via Via Alois-Kuperion 30 C.A.P. 39012 Merano (BZ) - C.F. e P.IVA n. 02899030213 - iscritto al Registro 
Unico Intermediari Assicurativi RUI – Sezione B: n°B000542107 - nella qualità di impresa esercitante 
l'attività di mediazione assicurativa ai sensi del D.lgs. n. 209/05; 

che l’incarico avrà decorrenza a far data dal 21/07/2021 e fino alla data del 10/09/2024 fatta salva 
la facoltà, su richiesta dell’amministrazione scolastica, di prorogare il contratto alle medesime 
modalità e condizioni, fino ad un massimo di mesi 6, nelle more dell’affidamento per l’individuazione 
del nuovo contraente;  

2. Di nominare la Dott.ssa Giolinda Irollo quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 e 111 
del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e del D.M. 7 marzo 2018, n. 49;  
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3. Che l’operatore economico AB INTERNATIONAL SRL avrà, fin dalla data dell’incarico, l’impegno di 
assistere questa Amministrazione nella gestione delle polizze assicurative in essere e/o che andranno 
ad essere stipulate nel corso di validità dell’incarico stesso; 

4. Che, con l’operatore economico AB INTERNATIONAL SRL sarà stipulato regolare Contratto entro la 
data di decorrenza dell’incarico e che, ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del D. Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici, la stipula dello stesso, avverrà mediante corrispondenza secondo 
l’uso del commercio consistente in un apposito scambio tramite posta elettronica certificata; 

5. Che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza, nella sezione: “ Amministrazione Trasparente”; 

6. Che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, non si applicherà 
il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico  
Dott.ssa Giolinda IROLLO 


